
ECONOMIA E LAVORO 

Pizzinato accusa: 
«Gli artigiani 
vogliono troppo» 

GILDO CAMK3ATO 

••ROMA. E allori, Piuma-
lo, come mal non il rietce a 
concludere i contratti di ca-
tt|orla dell'artigianato? Il 
Miniarlo generale della 
Cali non ha dubbi: «Le tratta
tive sono bloccate perché le 
associazioni degli Imprendito
ri artigiani vogliono peggiora
re l'attuale normativa sull'ap
prendistato. Pretendono di 
poter assumere come appren
disti lavoratori che hanno an
che 29 anni di età. Una pregiu
diziale per no) inaccettabile-. 

Eppure, voi «tessi avete 
pia volte detto di non vo
ler considerare l'artigia
nato alla stessa (tregua 
dell'Industria. 

E lo ribadiamo. Ma questo 
non significa accettare tutto. 
Del resto va ricordato che un 
anno la, con la legge -36», è 
stalo consentito alle aziende 
di assumere apprendisti e la
voratori con contratti dì for
mazione-lavoro senza che es
si vengano conteggiati nel nu
mero limite stabilito dalla leg
ge perche un'Impresa possa 
rimaner» noi settore artigiano. 
Questo significa che può es
servi Il caso di aziende artigia
ne che fra dipendenti, appren
disti e contralti di formazione 
lavoro superano largamente 
le 30 unità, senza per questo 
sottostare alla normativa di tu
tela dello Statuto dei lavorato
ri, Inoltre, vorrei ricordare che 
l'accordo Intcrconfederale 
che abbiamo firmato nel 1987 
ha previsto la possibilità di as
sumere apprendisti sino a 20 
anni e di poter usare, oltre tale 
eli, I contratti di formazione-
lavoro, Cgla, Cna, Casa e Claai 
non possono far finla che tut
to questo non esista. 

Quindi, aecondo voi II sin
dacato e già alato suffi
cientemente sensibile nel
la considerazione delle 
differenze che esistono tra 
l'artigianato e l'Industria? 

Non c'è dubbio: riteniamo 
che ci siano già tutte le condì-
aloni di modulazione dei rap
porti di lavoro In modo da te
ner conto delle specificità del
le Imprese artigianali. Sem-
mal, per il sindacato c'è la ne
cessità di rafforzare il livello 
della tutela del lavoratori di 
questo settore. 

A questo proposito si 6 
parlato di una Iniziativa 
legislativa, di una specie 

di statuto del lavoratori 
delle Imprese minori. 

La situazione produttiva di 
questo comparto è talmente 
frammentata e spesso sono 
cosi precarie le condizioni di 
lavoro da rendere difficile l'in
tervento del sindacato, l'auto
difesa dei lavoratori. Penso 
sarebbe utile una legge spe
cifica che definisca un regime 
di tutele e una carta del diritti 
sindacali per tutto il settore 
della piccola Impresa. 

Torniamo alla vicenda 
contrattuale, come sbloc
carla? 

Per anni ci siamo battuti per la 
pari dignità delle associazioni 
Imprenditoriali. Oggi si è alla 
verifica. Bisogna concludere 
la vicenda contrattuale. La 
strada è quella del negoziato 
senza pregiudiziali: è questo il 
banco di prova per un salto di 
qualità nelle relazioni sindaca
li nel grande settore delle Im
prese artigianali. 

Ma le associazioni datoria
li insistono sulla necessità 
di contenere II costo com
plessivo del lavoro e de
nunciano un'Insensibilità 
sindacale su questo terre
no, 

Con la vertenza sul lisco e sul
la contribuzione sociale Cgil. 
Clsl e UH rivendicano una ri
forma della politica fiscale 
che affermi II principio dell'e
quità della distribuzione del 
carico fiscale: anche per que
sta via fi può ridurre II costo 
del lavoro, gravato oggi da Im
poste sull'occupazione e sulla 
produzione. 

t un ponte che lanciate a 
Cna, Cgle, Case e Claai? 

Penso che questo terreno 
possa diventare un punto di 
convergenza delle forze so
ciali che operano nell'artigia
nato. La condizione è che si 
stabiliscano e si rispettino re
lazioni sindacali trasparenti e 
che ci si schieri tutti nella lotta 
contro l'evasione fiscale e 
contributiva. E possibile ed è 
necessario battersi per un si
stema fiscale equo che reperi
sca le risorse necessarie per lo 
sviluppo dell'occupazione e 
per il sostegno al processi di 
innovazione delle Imprese ar
tigianali. Tuttavia, ciò presup
pone una normalità di relazio
ni sindacali che si realizza 
contrattando e stipulando I 
contratti senza pregiudiziali. 

Gli imprenditori ribattono 
«I contratti non si fanno 
perché il sindacato pone 
pregiudiziali assurde» 
n ROMA. 1 contraili dell'ar
tigianato sono tutti scaduti. 
Molti da tempo, addirittura 
dal giugno del 1986, altri da 
un po' meno, ma di mesi ne 
sono In ogni caso passati pa
recchi da quando I vecchi pat
ti hanno cessato ta loro vigen-
*a. A parte i trasporti (si è alla 
stesura finale), per 11 resto è 
tutto in alto mare. La situazio
ne è particolarmente tesa nei 
settori metalmeccanico, ora-
Io-argentiero e tessile-abbi
gliamento (circa un milione di 
lavoratori). Le trattative si so
no bruscamente interrotte sul
la questione dell'assunzione 
degli apprendisti, Le associa
zioni artigiane (Cna, Confarti* 
flianato, Casa, Claai) si (anno 
orti di una legge dello scorso 

anno (la *56») e chiedono di 
prevedere nei contratti la pos
sibilità di assumere come ap
prendisti lavoratori sino a 29 
anni dì età, Secco «no* dei 
sindacati che giudicano ta ri
chiesta quasi alia stregua di 
una «provocazione», un modo 
di destabilizzare ancor più un 
mercato del lavoro già preca
rio. Ma le organizzazioni dato
riali respingono l'accusa, «I 
ilndacati partono da un punto 
di vista sbagliato; quello che 
apprendistato equivalga a pre
cariato, ad espulsioni dai lavo
ro quando si tratta di ottenere 
il passaggio di categoria, Inve
ce non e cosi, c'è molta più 
stabilità di quanto si pensi» di
ce Sergio Bozzi, segretario 
confederale della Cna. 

«Non è così vero che vo
gliamo assumere apprendisti 
eli 29 anni. La legge prevede 
questa possibilità per le quali
fiche più elevate, delegando 
al contratti nazionali le moda
lità di applicazione, Noi ci sla
mo limitati a chiedere l'appli

cazione della legge sino a 27 
anni, ma ci slamo trovati di 
fronte ad un veto pregiudizia
le da parte del sindacato. Così 
le trattative si sono interrotte», 
afferma Renato Bonlca della 
Confartigianato. «Non voglia
mo mortificare le condizioni 
economiche del giovani. Ci 
siamo detti disponibili ad indi
viduare trattamenti retributivi 
differenziati dall'apprendista
to tradizionale, in modo da ri
spondere alle eventuali mag
giori esigenze dei giovani In 
fascia d'età più alta», spiega 
Paolo Melfa, vicesegretario 
della Casa. 

Il fronte datoriale è dunque 
compatto. Non stupisce, per
tanto, che trattative giunte or
mai sul filo di lana (si era tro
vato l'accordo quasi su tutto) 
si siano poi interrotte proprio 
sulla questione dell'età di as
sunzione degli apprendisti. 
Adesso imprenditori e sinda
cati sono al muro contro mu
ro, Difficile prevederne gli esi
ti. A metà febbraio è in cantie
re una riunione a livello confe
derale per discutere della trat
tativa intercompartimentale 
(diritti sindacali e garanzie di 
salario In caso di crisi azienda
le). Sarà l'occasione per una 
riapertura del dialogo anche a 
livello categoriale? «Speriamo 
che l'incontro serva a sbloc
care la situazione e conclude
re bene l'insieme delle tratta
tive entro marzo» dice Bozzi, 
E intanto Cna, Confartigiana
to, Casa e Claai accettano la 
sfida sui piano fiscale: «Co 
cordiamo con le cose che 11 
sindacato dice in tema di ri
forma del fisco, Ma dalle di
chiarazioni generali bisogna 
passare all'esame concreto 
delle proposte. Noi slamo 
pronti a discuterne». D GC. 

La tendenza resta però stabilmente intorno al 5% annuo 

I prezzi sono più vivaci in gennaio 
UN ANNO DI INFLAZIONE 
NELLE GRANDI CITTA' 

• s ) ROMA. Rispetto allo scor
so mese di dicembre l'infla
zione è in aumento in tutte e 
cinque le città del Nord dove 
ancora prima che scada il pe
riodo di rilevazione gli uffici 
comunali sono in grado di for
nire dati attendibili. In dicem
bre la crescita dèi prezzi al 
consumo era stata molto mo
desta con indici di incremen
to vicini allo zero. Nel primo 
mese dell'anno l'aumento è 
invece vicino, in media, a 
mezzo punto pecentuale. Lo 
scatto in avanti non dovrebbe 
però influire In modo consi
stente sul ritmo complessivo 
del fenomeno Inflazionistico. 
La tendenza è infatti sempre 
intomo al 5 per cento e anzi 
registra, facendo appunto I 
calcoli su base annua, una sia 
pur leggerissima riduzione. 

Il confronto più corretto è 
inlatti quello tra il gennaio di 
quest'anno e il corrisponden-
tee mese dell'anno scorso. 
Gennaio è un mese particola
re, durante il quale vengono a 
scadenza parecchi pagamenti 
che coprono l'intera annata e 
soprattutto influenti quelli che 
riguardano i costi dell'abita
zione. Considerata da questo 
punto di vista l'inflazione con
ferma di essersi ormai sostan
zialmente assestata sul 5 per 
cento, livello intorno al quale 
oscilla senza evidenti spinte al 
rialzo ma anche senza pro
spettive di ulteriore riduzione. 

Venendo al dettaglio delle 
cifre di gennaio, la città più 
cara è risultata Milano con un 
incremento rispetto a dicem
bre dello 0,9 per cento, che 

corrisponde a un tasso annua
le del S.l. Il dato milanese 
conferma la forte incidenza 
dei costi per la casa (a gen
naio c'è la rilevazione trime
strale dell'equo canone) che 
nel capoluogo lombardo so
no aumentati del 2,3 per cen
to contro una crescita, per fa
re solo un esemplo, delt'l per 
cento a Trieste. Dopo Milano 
la classifica colloca Torino 
con un incremento mensile 
dello 0,6 e annuale del 5,1. 
Viene poi Genova con uno 0,4 
mensile e un 4,8 annuo. Se
guono Bologna con 0,4 e 4,8 
e Trieste con 0,4 e 4,7. 

Per quanto riguarda le voci 
merceologiche, oltre al già se
gnalato rilievo dell'abitazione, 
va segnalato il generale ribas
so fatto registrare dal costi 

dell'elettricità e del combusti
bili. A Bologna per questo ca
pitolo è stato fissato un ribas
so dell'I,1 per cento. Una 
spinta considerevole viene In
vece dalle «spese varie* so
prattutto per effetto del paga
mento del canone della televi
sione che quest'anno è stato 
aumentato. In crescita molto 
contenuta I beni dell'abbiglia
mento in un mese tradizional
mente contrassegnato dalle 
vendite a prezzi ribassati di fi
ne stagione. I ritocchi sono 
stati marginali e non hanno 
superato lo 0,1-0,2 per cento, 
Anche per l'alimentazione 
prezzi sostanzialmente stabili, 
se si fa eccezione per Bologna 
dove ritocchi ai cotti del pe
sce e della carne bianca han
no fallo lievitare l'Indice dello 
0,8 per cento. 

"PREVENIRE F 
*** CHE CURARE" 
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Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 

è combattere la placca batterica e prevenire le sue conseguenze. 

Infatti la placca batterica può provocare arrossamenti ed in

fiammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 

denti si accumula e, a contatto con i sali minerali contenuti 

nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro. Ecco 

perché un'efficace azione preventiva è sempre necessari! 

Neo Mentadent P può fare molto 

Perché Neo Mentadent P è un dentifricio ad azione anti 

batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già formata 

ne combatte a lungo la riformazione. Infatti i suoi componenti attivi vengor 

prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per prol 

gere nel tempo le gengive. Sui denti il citrato tri-idrato di zinco contenut 

Neo Mentadent P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inìb 

la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dai sali m 

normalmente contenuti nella saliva. Per questo l'uso quotidiano e rege i 

Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e 

Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive. 

mentadent f• 
prevenzione dentale quotidiana 
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